Ogni anno le comunità parrocchiale di Lissone (“Madonna di Lourdes) e di Bareggia celebrano la Via Crucis presso il santuario di Somasca di Vercurago.
Questo testo è nato dalla collaborazione con i catechisti delle medie, il coadiutore della PML e Suor Tiziana.

Via Crucis a Somasca di Vecurago
Quaresima 2007
(Siamo presso la casa madre delle Suore Orsoline di S. Gerolamo)
In Chiesa

Canto

Ti chiedo perdono, Padre buono

per ogni mancanza d'amore,

per la mia debole speranza,

e per la mia fragile fede.

Domando a Te, Signore che illumini i miei passi

la forza di vivere con tutti i miei fratelli

nuovamente fedeli al tuo Vangelo.
C. Nel nome del Padre…

C. Il Signore sai con voi

T. E con il tuo Spirito

Introduzione

L1. La beata Caterina Cittadini, beatificata nel 2001 dal servo di Dio Giovanni Paolo II, nasce a Bergamo il 28 settembre 1801 da genitori da poco giunti in città da Villa d'Almè. A sette anni è già orfana e rimane sola con la sorellina Giuditta di cinque anni. Vengono così accolte nell'orfanotrofio del Conventino. In quell'Istituto Caterina Cittadini si diploma maestra nel 1823. Viene invitata da due cugini sacerdoti, Giovanni ed Antonio Cittadini, a trasferirsi a Calolziocorte e nello stesso anno inizia ad insegnare nella scuola elementare del vicino paese di Somasca di Vercurago, dove apre una scuola gratuita per fanciulle povere, una scuola festiva gratuita, seguita da un educandato e da un orfanotrofio. Alcune delle sue ex allieve rimangono con lei per diventare loro stesse educatrici. Da questo nucleo sorge il nuovo Istituto delle Orsoline di Somasca. A 37 anni, nel 1840, muore la sorella Giuditta, suo più valido sostegno. Caterina scrive le Costituzioni del nuovo Istituto e le presenta al vescovo di Bergamo, Luigi Speranza negli anni 1854-55. Verranno approvate sette mesi dopo la morte di madre Cittadini, il 5 maggio 1857. 
L2. Quest’anno ricorre il centocinquesimo anniversario della sua morte. Vogliamo prendere spunto da questo importante avvenimento per vivere il nostro momento di preghiera quaresimale a Somasca partendo da alcuni suoi pensieri spirituali, facendoli diventare stazioni della Via Crucis, e pregando insieme nel “cammino della Croce” in modo particolare per le realtà di non amore che travolgono i bambini del mondo.
L3. Scrive il beato Carlo de Foucauld:

"Guardiamo i santi, ma non soffermiamoci troppo a contemplarli, piuttosto contempliamo con loro Colui la cui contemplazione ha riempito la loro vita (...) Prendendo da ciascuno quel che ci sembra più conforme alle parole e agli esempi di nostro Signore Gesù, nostro solo e vero modello".

L4. Scrive san Vincenzo de’ Paoli: “Ci disponiamo a ricevere queste sante reliquie, come se i santi medesimi, di cui sono le reliquie, ci facessero l’onore di venirci a visitare; onoriamo così Dio nei santi, e lo supplichiamo di renderci partecipi delle grazie che ha riversato tanto abbondantemente nelle anime loro”.
Ricevendo l’immagine della beata Caterina iniziamo il “cammino delle Croce”: la sua presenza sarà così sensibile, con gli occhi e con l’udito, cioè nella sua immagine e i suoi scritti. (distribuzione del santino)
Canto

IL SIGNORE È LA MIA SALVEZZA 

E CON LUI NON TEMO PIÙ

PERCHÈ HO NEL CUORE LA CERTEZZA:

LA SALVEZZA È QUI CON ME.

1. Ti lodo Signore perché

un giorno eri lontano da me;

ora invece sei tornato

e mi hai preso con te.

2. Berrete con gioia alle fonti,

alle fonti della salvezza,

e quel giorno voi direte:

lodate il Signore, invocate il suo nome.

3. Fate conoscere ai popoli

tutto quello che lui ha compiuto

e ricordino per sempre

ricordino sempre che il suo nome è grande.

4. Cantate a chi ha fatto grandezze

e sia fatto sapere nel mondo.

Grida forte la tua gioia,

abitante di Sion, perché grande con te è il Signore.
All’arco d’ingresso
Prima tappa

Gesù accoglie la Croce
(simbolo: la Croce)

C. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo
T. perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo

Dagli scritti di Caterina Cittadini

L1. E’ importante compiere e portare a termine le azioni intraprese, senza stancarsi, senza perdere l’entusiasmo iniziale o scoraggiarsi lungo il cammino sulla via del Signore.

San Luca scrive che nessuno che ha messo mano all’aratro e si guarda indietro può meritare il regno di Dio.

Preghiera

L2. Anche quando prendo delle buone 

risoluzioni, stento a restare fedele ad esse!

O Gesù, insegnami a non scoraggiarmi, 

ad accettare umilmente le mie cadute.

Donami la tua pazienza e la tua forza.

Dal Vangelo di Giovanni
C. E Pilato disse loro: «Ecco l’uomo!». Al vederlo i sommi sacerdoti e le guardie gridarono: «Crocifiggilo, crocifiggilo!». Disse loro Pilato: «Prendetelo voi e crocifiggetelo; io non trovo in lui nessuna colpa». Gli risposero i Giudei: «Noi abbiamo una legge e secondo questa legge deve morire, perché si è fatto Figlio di Dio».

All’udire queste parole, Pilato ebbe ancor più paura ed entrato di nuovo nel pretorio disse a Gesù: «Di dove sei?». Ma Gesù non gli diede risposta. Gli disse allora Pilato: «Non mi parli? Non sai che ho il potere di metterti in libertà e il potere di metterti in croce?». Rispose Gesù: «Tu non avresti nessun potere su di me, se non ti fosse stato dato dall’alto. Per questo chi mi ha consegnato nelle tue mani ha una colpa più grande».

Da quel momento Pilato cercava di liberarlo; ma i Giudei gridarono: «Se liberi costui, non sei amico di Cesare! Chiunque infatti si fa re si mette contro Cesare». Udite queste parole, Pilato fece condurre fuori Gesù e sedette nel tribunale, nel luogo chiamato Litòstroto, in ebraico Gabbatà. Era la Preparazione della Pasqua, verso mezzogiorno. Pilato disse ai Giudei: «Ecco il vostro re!». Ma quelli gridarono: «Via, via, crocifiggilo!». Disse loro Pilato: «Metterò in croce il vostro re?». Risposero i sommi sacerdoti: «Non abbiamo altro re all’infuori di Cesare». Allora lo consegnò loro perché fosse crocifisso.

Preghiera

L3. O Signore Gesù

Tu che ben conosci le sofferenze umane

Salva e proteggi quei bambini

Che sono costretti a lavorare per pochi soldi

O ad elemosinare per le strade.

Trasforma i cuori dei loro sfruttatori.

Noi ti preghiamo

T. Ascoltaci o Signore

Padre Nostro, Ave Maria, Gloria

Canto (da: Sei tu, Signore, il Pane)
Rit. Sei tu, Signore, il Cristo,

tu via sei per noi. 

Risorto a vita nuova 

sei vivo in mezzo a noi.

Se porti la sua croce

in Lui tu regnerai.

Se muori unito a Cristo,

con Lui rinascerai.
Alla scala santa

Seconda tappa

Gesù accoglie il giudizio di Pilato
(simbolo: corona e flagello)
C. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo

T. perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo

Dagli scritti di Caterina Cittadini

L1. Occorre astenersi dai giudizi superficiali e frettolosi, perché il Signore dice. ”Non giudicare e non sarete giudicati”.

Nessuno può permettersi di giudicare una persona perché solo Dio scruta e conosce profondamente il cuore umano.

Preghiera

L2. Tu sai, Signore, che io guardo 

più facilmente i difetti degli altri

piuttosto che i miei!

Insegnami a riconoscere i miei peccati, 

e a seguirti nel cammino del perdono,

aiutami a uscire dal mio egoismo

e ad aprire il mio cuore.

Dal Vangelo di Giovanni
C. Allora Pilato fece prendere Gesù e lo fece flagellare. E i soldati, intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo e gli misero addosso un mantello di porpora; quindi gli venivano davanti e gli dicevano: «Salve, re dei Giudei!». E gli davano schiaffi. Pilato intanto uscì di nuovo e disse loro: «Ecco, io ve lo conduco fuori, perché sappiate che non trovo in lui nessuna colpa». Allora Gesù uscì, portando la corona di spine e il mantello di porpora. E Pilato disse loro: «Ecco l’uomo!».
Preghiera

L3. O Signore Gesù

Tu che ben conosci le sofferenze umane

Salva e proteggi quei bambini

Che hanno dovuto imbracciare il fucile

Ed uccidere.

illumina i cuori

Di chi ha violato la loro innocenza.

Noi ti preghiamo

T. Ascoltaci o Signore

Padre Nostro, Ave Maria, Gloria

Canto

DOV'È CARITÀ E AMORE

QUI C'È DIO.

Chi non ama resta sempre nella notte

e dall'ombra della morte non risorge;

ma se noi camminiamo nell'amore,

saremo veri figli della luce.
All’arco d’ingresso della Valletta

Terza tappa

Gesù incontra sua Madre
(simbolo:icona Madre di Dio Odigitria)

C. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo

T. perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo

Dagli scritti di Caterina Cittadini
L1. Siate devote a Maria Santissima, rivolgetevi a Lei per tutte le vostre richieste che Lei ascolterà perché vi vuol più bene della vostra stessa madre terrena.

La Madonna ha a cuore il bene vostro e la felicità eterna di tutti i suoi figli 

AmateLa, carissime; imitate la sua umiltà, la sua fede, tutte sue virtù. 
Preghiera

L2. Signore Gesù, ti prego per tutti 

i bambini del mondo che soffrono nella loro

carne o nel loro cuore, e che non hanno

una mamma accanto per consolarli.

La Vergina Maria, tua madre,

doni loro la sua tenerezza.

Dal Vangelo di Giovanni

C. Tre giorni dopo, ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c’era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Nel frattempo, venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non hanno più vino». E Gesù rispose: «Che ho da fare con te, o donna? Non è ancora giunta la mia ora». La madre dice ai servi: «Fate quello che vi dirà». Vi erano là sei giare di pietra per la purificazione dei Giudei, contenenti ciascuna due o tre barili. E Gesù disse loro: «Riempite d’acqua le giare»; e le riempirono fino all’orlo. Disse loro di nuovo: «Ora attingete e portatene al maestro di tavola». Ed essi gliene portarono. E come ebbe assaggiato l’acqua diventata vino, il maestro di tavola, che non sapeva di dove venisse (ma lo sapevano i servi che avevano attinto l’acqua), chiamò lo sposo e gli disse: «Tutti servono da principio il vino buono e, quando sono un pò brilli, quello meno buono; tu invece hai conservato fino ad ora il vino buono». Così Gesù diede inizio ai suoi miracoli in Cana di Galilea, manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui. Dopo questo fatto, discese a Cafarnao insieme con sua madre, i fratelli e i suoi discepoli e si fermarono colà solo pochi giorni.

Preghiera

L3. O Signore Gesù

Tu che ben conosci le sofferenze umane

Salva e proteggi quei bambini

Che sono allontanati da casa

Rifiutati perché considerati

“Stregoni”e malvagi.

Infondi un po’ d’amore

Nei cuori dei loro genitori.

Noi ti preghiamo

T. Ascoltaci o Signore

Padre Nostro, Ave Maria, Gloria

Canto

CREDO IN TE, SIGNORE, NATO DA MARIA,

FIGLIO ETERNO E SANTO, UOMO COME NOI;

MORTO PER AMORE, VIVO IN MEZZO A NOI:

UNA COSA SOLA, CON IL PADRE E CON I TUOI

FINO A QUANDO, IO LO SO, TU RITORNERAI

PER APRIRCI IL REGNO DI DIO.
Alla Grotta di S. Gerolamo
Quarta tappa

Gesù muore in Croce
(simbolo:chiodi e martello)

C. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo

T. perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo

Dagli scritti di Caterina Cittadini
L1. Cercate di essere comprensive e pazienti, sopportando ognuna i difetti delle altre perché la carità è compassionevole, non si adira, non critica i difetti altrui. 

Sappiamo bene che anche noi abbiamo i nostri limiti e abbiamo bisogno di essere sopportati e perdonati dal Signore.

L’apostolo S. Paolo scrive ai Galati: “Portate l’uno i pesi degli altri e così adempirete la legge del Signore”.

Preghiera

L2. O Gesù tu porti con me il peso 

delle piccole e grandi sofferenze della mia vita.

Ti prego Signore per tutti quelli che soffrono

sotto il peso delle difficoltà, delle ingiustizie,

delle malattie e dei dolori di ogni genere.

Dal Vangelo di Giovanni
C. Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco il tuo figlio!». Poi disse al discepolo: «Ecco la tua madre!». E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa.

Dopo questo, Gesù, sapendo che ogni cosa era stata ormai compiuta, disse per adempiere la Scrittura: « Ho sete ». Vi era lì un vaso pieno d’aceto; posero perciò una spugna imbevuta di aceto in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. E dopo aver ricevuto l’aceto, Gesù disse: «Tutto è compiuto!». E, chinato il capo, spirò.
Preghiera

L3. O Signore Gesù

Tu che ben conosci le sofferenze umane

Salva e proteggi quei bambini

Che vengono picchiati

Terrorizzati e violentati

Da genitori o parenti.

Sana la mente e i cuori dei loro custodi.

Noi ti preghiamo.

T. Ascoltaci o Signore

Padre Nostro, Ave Maria, Gloria

Canto

Rit. Ti saluto, o Croce santa,

che portasti il Redentor:

gloria, lode, onor ti canta

ogni lingua ed ogni cuor.

Sei vessillo glorioso di Cristo,

sua vittoria e segno d'amor;

il suo sangue innocente fu visto

come fiamma sgorgare dal cuor.
Alla Croce nel Castello

Quinta Tappa
Gesù è accolto nel silenzio del sepolcro

(simbolo:il sudario)

C. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo

T. perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo

Dagli scritti di Caterina Cittadini
L1. Dedicatevi con cura al silenzio che è il riposo dell’anima; chi frena la sua lingua eviterà di fare il male e sentirà maturare nel silenzio i frutti della sua fede. 

C’è scritto nei Proverbi: “Chi custodisce la sua bocca, custodisce l’anima sua .”

Preghiera

L2. E’ nel silenzio o Gesù che ti riveli.

E’ nell’Eucaristia, o Gesù,

che ti doni a me.

Quando guardo la particola,

sei tu che io contemplo.

Dal Vangelo di Giovanni
C. Dopo questi fatti, Giuseppe d’Arimatèa, che era discepolo di Gesù … chiese a Pilato di prendere il corpo di Gesù. Pilato lo concesse. Allora egli andò e prese il corpo di Gesù. Vi andò anche Nicodèmo, quello che in precedenza era andato da lui di notte, e portò una mistura di mirra e di aloe di circa cento libbre. Essi presero allora il corpo di Gesù, e lo avvolsero in bende insieme con oli aromatici, com’è usanza seppellire per i Giudei. Ora, nel luogo dove era stato crocifisso, vi era un giardino e nel giardino un sepolcro nuovo, nel quale nessuno era stato ancora deposto. Là dunque deposero Gesù, a motivo della Preparazione dei Giudei, poiché quel sepolcro era vicino.

Nel giorno dopo il sabato, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di buon mattino, quand’era ancora buio, e vide che la pietra era stata ribaltata dal sepolcro.
Preghiera

L3. O Signore Gesù

Tu che ben conosci le sofferenze umane

Salva e proteggi quei bambini

Che nati per correre ridere e saltare

Possono a mala pena giocare

E non si sa per quanto vivere.

Centuplica la forza di chi li ama e cura.

Noi ti preghiamo.

T. Ascoltaci o Signore

Padre Nostro, Ave maria, Gloria

Canto (da: Pane dal Cielo)
Rit. Figlio di Dio sei Tu Gesù

via d'amore, Tu ci fai come Te.

No, la morte non può farci paura

Tu sei rimasto con noi

e chi vive di Te

vive per sempre

sei Dio con noi

sei Dio per  noi,

Dio in mezzo a noi.
Conclusione

(l’icona di Gesù è posta sopra il lenzuolo e incensata)

Dal Vangelo di Giovanni

C. Maria di Màgdala corse allora e andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l’hanno posto!». Uscì allora Simon Pietro insieme all’altro discepolo, e si recarono al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l’altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Chinatosi, vide le bende per terra, ma non entrò. Giunse intanto anche Simon Pietro che lo seguiva ed entrò nel sepolcro e vide le bende per terra, e il sudario, che gli era stato posto sul capo, non per terra con le bende, ma piegato in un luogo a parte. Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette.

Preghiera

L1. Volto del silenzio e dell'amore

Volto della grazia e del perdono

Volto che rinnovi ogni vita

Tu sei bellezza

Canto

Il Signore è la mia forza e io spero in Lui.

Il Signore è il Salvatore:

in Lui confido, non ho timor.
in Lui confido, non ho timor.

L2. Volto della luce e della gioia

Volto del dolore e della fede 

Volto che promuovi sete di verità 

Tu sei speranza 

Canto

L3. Volto della Parola e della Pace

Volto della tenerezza e del puro dono

Volto che chiami a valori perenni

Tu sei futuro 

L4. Volto mite, illuminato d'eterno 

Volto solo, assetato di cuori nuovi 

Volto che sorreggi gli incerti passi 

Tu sei salvezza 

Canto

L5. Volto che soffri, lotti, attendi, preghi 

Nell'uomo emarginato-povero-umiliato 

Frantuma i confini dell'ineguaglianza 

Tu sei la fonte per una civiltà nell’Amore!

Diamo immagine dell’Icona
Canto

Il Signore è la luce

che vince la notte:

Rit. Gloria, Gloria! Cantiamo al Signore! (2 volte)

Il Signore è la voce

che umilia il silenzio!

Il Signore è la vita

che umilia la morte!

Preghiamo

C. Signore Gesù Cristo,

che dal Padre, nella potenza dello Spirito Santo,

sei stato condotto dalle tenebre della morte

alla luce di una nuova vita nella gloria,

fa' che il segno del sepolcro vuoto

parli a noi e alle generazioni future

e diventi fonte di viva fede,

di carità generosa

e di saldissima speranza.

A te, Gesù, presenza nascosta e vittoriosa

nella storia del mondo,

onore e gloria nei secoli.

T. Amen.

Padre Nostro…

C. Il Signore sia con voi
T. E con il tuo Spirito, Kyrie eleison Kyrie eleison Kyrie eleison
C. Vi benedica Dio onnipotente, + Padre, Figlio e Spirito santo

T. Amen

PS. Tra una tappa e l’altra si può cantare un canone di Taizé e\o recitare una decina del S. Rosario

LA MADRE

"Odigitria" in greco (odigos) significa "Guida", "Colei che indica la Via". Questa tipologia è particolarmente venerata nell’Oriente cristiano e quelle località occidentali di antica cultura bizantina: la Madre di Dio si fa guida del popolo cristiano presso il Figlio, che viene indicato con la mano destra.

Secondo la tradizione la Madre di Dio Odigitria è una delle tre icone dipinte dall'evangelista Luca quando la Vergine era ancora in vita, poi portata da Eudosia, moglie dell'imperatore Teodosio il Giovane, dalla Terra Santa al monastero di Odegon (secondo alcuni invece alla chiesa delle Blacherne) a Costantinopoli (V secolo). Da questa prima icona si diffusero poi innumerevoli varianti, che si distinguevano per alcuni particolari iconografici, legati a miracoli e tradizioni locali.

Il tipo iconografico dell'Odigitria  rappresenta sempre una raffigurazione frontale della Madonna, con il Bambino sul braccio sinistro. 

La Vergine indica con il gesto della mano il Figlio, raffigurato nell'atteggiamento di Giudice Misericordioso, infatti il Bambino ha nella mano sinistra un rotolo chiuso (il rotolo della legge), mentre con la destra benedice (in conformità al tipo canonico di Cristo Pantocratore). Le vesti della Madre di Dio sono quelle canoniche: la tunica blu (che si intravede sotto il manto), segno di umanità, e il mando porpora, segno della regalità, una regalità di cui tutti noi, in quanto figli di Dio, siamo rivestiti. Le tre stelle sul manto (sul capo e sulle spalle della Madre) sono un antichissimo simbolo della sua verginità: prima, durante e dopo il parto.

Il volto del Bambino esprime serietà e maturità, propri dell'adulto. Cristo Bambino è quindi raffigurato come Dio-Uomo, i simboli sono evidenti nel gesto della mano e nel nimbo, in cui si profila la croce, segno della Passione.
Le scritte leggibili sul fondo dorato sono le iniziali che contraddistinguono la Madre di Dio, che umilmente indica il Figlio da lei generato, come per sottolineare che è solo l'intermediaria tra il genere umano e Dio.

IL CRISTO

La raffigurazione a busto del Cristo benedicente, con il Vangelo chiuso (o aperto in alcune icone) nella mano sinistra è una delle tipologie più antiche e diffuse nell'arte bizantina e russa.

L'effige del Cristo Pantocratore presenta i lineamenti storici di Cristo adulto, testimoniando la Sua Incarnazione e il Suo sacrificio redentore. Al tempo stesso l'icona celebra Cristo come Sovrano e Giudice Celeste.

Il libro che tiene in mano (o in altre icone il rotolo) simboleggia la nuova Legge donata agli uomini e ricorda il Libro della vita (Apocalisse 4).

Il volto del Salvatore è insieme maestoso e dolce: è la traduzione pittorica degli insegnamenti sulla Luce divina che pervade il creato.

